
OGGETTO: DPCA n. U00 283/2017: Soci età Centro Ricerche Pato logia Cl inica S.r.l (P.IVA
01323861003) sede legale in Roma viale Città d'Europa , 664: accreditamento attività di assistenza
domiciliare per persone parzialmente, temporaneamente o totalmente non autosufficienti presso la
RSA Longoni, sita in via Emilio Longoni, 69, nel comprensorio della Asl Roma 2, di cui al DPCA
n. U00474/09. 11.2017.

IL COMMISSARIO AD ACTA

VISTI per quanto riguarda il Piano di rientro dai disavanzi del settore sanitario:
l'art. 120 della Costituzione ;
l'art. 8, comma I della legge 5 giugno 2003 , n. 131 concernente: "Disposizioni per
l'adeguamento dell'ordinamento della Repubblica alla legge costituzionale 18 ottobre 200 I,
n.3 ";
l'articolo I, comma 180 della legge 30 dicembre 2004 . n. 311 concernente: "Disposizioni
per la fonmazione del bilancio annu ale e pluriennale dello Stato (legge finanziaria 2005);
la Delibera di Giunta Regionale 12 febbraio 200 7 n. 66;
la Delibera di Giunta regionale 6 marzo 2007, n. 149 recante: "Presa d 'atto dell'Accordo
Stato Regione Lazio ai sensi dell 'art. I, comma 180, della legge n. 311/2004, sottoscritto il
28 febbrai o 2007. Approvazione Piano di Rientro";
l' art. l, comma 796, lette ra b) della legge 27 dicembre 2006, n. 296 ;
il Decreto Legge l ottobre 2007, n. 159 converti to con mod ificazioni dalla legge 29
novembre 2007, n. 222;
la Legge 23 dicembre 2009, n. 191;
il Decreto del Commissario ad acta n. U00247 del 25 luglio 2014 avente ad oggetto:
Adozione della nuo va edizione dei Programmi Operativi 2013-2015 a salvaguardia degli
obiettivi strategici di rientro dai disavan zi sanitari della Regione Lazio" cosi come
modificato ed integrato dai decreti del Commissario ad acta n. 368/20 14, 412/2014,
230/20 15,267/20 15,270/2015,373/20 15 e 584/2015;
il Decreto de l Commissario ad acta n. U00052 del 22.02.2017 recante: Adozione del
Programma Operativo 2016 - 2018 a salvaguardia degli obiettivi strategici di rientro dai
disavanzi della Regione Lazio nel settore sanitario denominato "Piano di riorganizzazione.
riqualificazione e sviluppo del Servizio Sanitario Regiona le" ;

VISTI
La legge Costituzionale 18 ottobre 2001 , n. 3;
lo Statuto della Regione Lazio;
la Legge Regionale 18 febbraio 2002, n. 6 "Disciplina del sistema organizzat ivo della
Giunta e del Consiglio e dispos izioni relative alla dir igenza ed al personale regionale" e
successive modifiche ed integrazioni ;
il Regolamento Regionale del 6 settembre 2002, n. I, "Rego lamento di organizzazione degli
uffici e dei serv izi della Giunta regionale" e successive modifiche ed integrazioni ;
la deliberazione del Consiglio dei Mini stri dellO aprile 2018 con la quale è stato conferito al
Presidente pro-tempore della Giunta della Regione Lazio, dr. Nicola Zin garetti , l'incarico di
Commissario ad acta per l'attuazione del vigente piano di rientro dai disavanzi del settore
sanitario della regione Lazio, secondo i Programmi operativi di cui all 'articolo 2, comma 88.
della legge 23 dicembre 2009, n. 191 e successive modifiche ed integrazioni ;
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Segue decreto n.

IL COMMISSARIO AD ACTA
(deliberazione del Consiglio dei Ministri de//Oaprile 20/8)

la delibera di Giunta regionale del 24.04.2018 n. 203 concernente: "Modifica al
Regolamento regionale 6 settembre 2002 , n. I Regolamento di organizzazione degli uffici e
dei servizi della Giunta regionale e successive modificazioni' che ha istituito la Direzione
regionale Salute e Integrazione socio-sanitaria;
la delibera di Giunta regionale del 05.06.2018 n. 271 di conferimento di incarico al dotto
Renato Botti della direzione regionale Salute e integrazione socio-sanitaria ai sensi del
Regolamento di organizzazione 6 settembre 2001, n. 1. Approvazione schema di contratto;
la determinazione n. G 12275 del 02.10.2018 di riorganizzazione delle strutture organi zzative
della Direzione Salute e Integrazione socio sanitaria che ha istituito l'Area Autorizzazione,
accreditamento e controlli;
la determinazione n. G 14568 del 14.11.2018 di conferimento di incarico di dirigente
dell 'Area Autorizzazione, accreditamento e controlli alla dott .ssa Daniela Russetti;

VISTI per quanto riguarda le norme in materia sanitaria
Il Regio decreto 27 luglio 1934, n. 1265;
La Legge 23 dicembre 1978, n. 833 "Istituzione del servizio sanitario nazionale";
Il Decreto Legis lativo 30 dicembre 2012 , n. 502 e smi concernente: "Riordino della
disciplina in materia sanitaria, a norma dell'art. I della Legge 23.10 .1992, n. 421",
il DPCM 29.11.2001 concernente "Definizione dei Livelli essenziali di assistenza";
La Legge regionale 3 marzo 2003 , n. 4 concernente: "Norme in materia di autorizzazione
alla realizzazione di strutture e all'esercizio di attività sanitaria e socio sanitarie, di
accreditamento istituzionale e di accordi contrattuali" e ss.mm.ii.;
la L.R. IO agosto 2010. N. 3 Assestamento di bilancio annuale e pluriennale ;
la L.R. 24 dicembre 2010, n. 9 disposizioni collegate alla legge finanziaria regionale per
l'e sercizio finanziario 20 l l (art. 2 commi 13-17)
Il Regolamento regionale 26 gennaio 2007 , n. 2 concernente: "Disposizioni relative alla
verifica di compatibilità e al rilascio dell'autorizzazione all'esercizio. in attuazione
dell'articolo 5. comma l, lettera b), della legge regionale 3 marzo 2003, n. 4 (Norme in
materia di autorizzazione alla realizzazione di strutture e all 'esercizio di attività sanitaria e
socio sanitarie, di accreditamento istituzionale e di accordi contrattuali" e ss.mm.ii.

VISTI per quanto riguarda le norme di settore:
,/ DPCA 3 febbraio 2011, n. 8 con il quale è stato approvato il testo integrato e coordinato

denominato Requisiti minimi autorizzativi per l'esercizio delle attività sanitarie e socio­
sanitarie ed è stato modificato l'allegato I al decreto del Commissario ad acta 90/2010 per :
a) attività di riabilitazione (cod. 56) , b) attività di lungodegenza (cod. 60); c) attività erogate
nelle Residenze sanitarie assistenziali (RSA) per i livelli prestazionali: RI, R2, R2D e R3;

,/ DPCA 24.12.2012, n. 429 "Decreto del commissario ad acta n. U01l3 del 31.12.2010
"Programmi operativi 2011-2012" - Assistenza domiciliare - Approvazione dei documenti
"Stima di prevalenza della popolazione eleggibile e dei posti per l 'Assistenza Domiciliare
Integrata nella Regione Lazio, per persone non autosufficienti anche anziane" e
Omogeneizzazione delle procedure e degli strumenti per l'ADI per persone non
autosufficienti, anche anziane ";

,/ DPCA 24.12.2012 n. 431 "La Valutazione multidisciplinare per le persone non
autosufficienti anche anziane e per le persone con disabilità fisica, psichica e sensoriale:
dimensione e soffodimensioni. Elementi minimi di organizzazione e di attivit àdell 'Unitàdi
Valutazione Multidimensionale Distrettuale nella Regione Lazio ";
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Segue decreton.

IL COMM ISSARIO AD ACTA
(deliberazione del Consiglio dei Ministri del lO aprile 2018)

,,/ DPCA lO marzo 2014, n. 76 "Assistenza Domiciliare Integrata: atto ricognitivo dei
soggetti che a vario titolo hanno richiesto l'autorizzazione all 'esercizio delle attività di
assistenza domiciliare (A.D.f.)· · con il quale è stato avviato il percorso di autori zzazione
all 'esercizio de lle att ività di assistenza domiciliare;

,,/ DPCA U00052 del 22.02.201 7 Adozione del Programm a Operativo 2016 - 2018 a
salvaguardia degli ob iettivi strategici di rientro dai disavanzi della Regione Lazio nel settore
sanitario denominato "Piano di riorganizzazione, riqualificazione e sviluppo del Servizio
Sanitario Regionale" .

,,/ DPCA n. 283 del 07.07.20 17 "Adozione dei requisiti di accreditamento per le attività di cure
domiciliari ex art . 22 DPCM 12 genna io 20 17", proposta di determinazione delle tariffe,
determinaz ione del pe rcorso di acc redi tame nto e linee guida per la selezione del contraente,
individuazione del fabb isogno di assistenza e disposizioni conseguenti" (BUR n. 59 del
25.07.2017 ordina rio)

,,/ determi nazione n. G 1378211 1.10.20 17 Linee guida opera tive per l'accreditamento per
l' assistenza domiciliare integrata - ADI. Elenco degli ope ratori ammessi e disposizioni
conseguenti.

,,/ determ inaz ione n. G I6934 del 7. 12.20 17 d i rettifi ca de lla determi nazion e II ottobre 2017
n.G 13782 per inserim ento del soggetto "Linde Medica le S.r.l" in luogo d i "The Linde
Group" .

TENUTO CONTO che il DPCA n. 283 del 07.07 .20 17
ha adottato i req uisit i di acc red itamento per le attività di cure dom icil iari ex art . 22
DPCA del 12 gennaio 2017 ;
ha avv iato il perc orso di acc reditamento per le attività di cure domiciliari invitando le
strutture in possesso di titolo autorizzativo qua lora interessate a pa rtecipare al citato
percorso, a presentare la dichiarazione di accettazione del percorso di accreditamento
ovvero ad attualizzarla ai sensi del DP CA 283/2017 se presentata a far data dalla
adozione del DP CA n. U000134 de l 26 apri le 20 16 (BUR del 14 giugno 20 16 n. 47)
ha previsto che le istanze ove ammissibili avrebbero dato luogo alle verifiche da parte
della Asl co mpetente per territorio;
ha previsto, altresi, che all'esito di tale percorso le strutture in possesso dei requisiti
ulteriori sarebbero state inserite nell'elenco degli accreditati per le cure domiciliari e
ripartite da lla Regione secondo una classificazione di tre fasce d i qualificazione, previa
assegnaz ione dei coefficienti di ponde razione correlati all' importanza de l requisito o di
gruppi di parametri (organizzativi, ges tionali e tecnologici) individuati dalle linee guida
per la co ntrattualizzazione e posseduti da i medesimi soggetti accreditati in funzione del
livello di intensità ass istenzia le del PA I;

TENUTO CONTO altres i che con determinazione n. G 13782111.10.20 17:
è stato pubbli cato l'elenco de i soggetti che hanno presentato istanza di acc reditamento
per l'erogazione d i att ività di cure domici liari, distinguendoli per ASL di riferimento,
individuando il num ero e la data de l protocollo e il num ero de ll'autorizzazione,
esp licitando l'ammissib ilità o meno con eve ntuale riserva e le moti vazion i;
è sta to stabilito che c iascuna Asl procederà alla verifica per i soggetti autorizzati siti nel
territorio d i competenza ancorché l'acc reditament o sia a livello regionale;
è stato stabilito di rinviare ad una fa se successiva di ver ifica tutt e le istanze pervenute
successivamente al termine di proposta della citata detenninazione ai fini
de ll' agg iorna mento de ll'elenco;
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Segue decreto n.

IL COMMISSARlO AD ACfA
(deliberazione del Consiglio dei Ministr i del lO aprile 2018)

TENUTO CONTO che
./ con DPCA n. U00474/09 .11.2017 è stata rilasciata l'autorizzazione all'esercizio di attività di

assistenza domiciliare attività di assistenza domiciliare per persone parzialmente,
temporaneamente o tota lmente non autosufficienti presso la RSA Longoni , sita in via Emilio
Longoni , 69, gestita dalla Società Centro Ricerche Patologia Clinica S.r.l (P.IVA
01323861003) sede legale in Roma viale Città d'Europa, 664;

./ con DPCA n. 260/28.06 .2018 è stata predispo sta la variazione del direttore sanitario del
servizio ADI;

./ con nota prot.n. 29900/18.01.2018 è stata trasmessa alla Asl Roma 2 la richiesta di
accreditamento istituzionale delle attività di assistenza domiciliare presentata dalla CIR
Cooperativa sociale (assunta al prot.n .644479/19.12.2017) al fine di avviare la fase di
verifica, come previsto dalla determina zione G 13782/20 17, in subordine rispetto ai soggetti
ammessi alla procedura per l'accreditamento di assistenza domicil iare con la citata
determinazione ;

PRESO ATTO della nota 178952/20 18 assunta al prot.n.683492/31.10 .2018 con la quale la Asl
Roma 2 ha trasmes so la relazione della UOC Valutazione strutture accreditate (0177401/2018)
relativa alle att ività di ver ifica svolte in merito al possesso dei requisiti ulteriori di accreditamento ai
sensi del citato DPCA n.U00283/2017 ai fini dell'accred itamento del servizio di assistenza
domiciliare rivolto a persone parzialmente, temporaneamente o totalmente non autosufficienti,
presso la RSA Longoni, sita in via Emilio Longoni, 69, gestita dalla Società Centro Ricerche
Patologia Clinica S.r.l;

DATO ATTO CHE
a) la subordina zione era riferita alla previa conclusione del procedimento afferente le strutture

indicate nella determinazione G13782/2017;

b) l'elenco dei soggett i accred itati avrebbe dovuto, tuttavia, essere prodotto dalla Regione entro
il IO dicembre 2017 e aggiorna to ogni sei mesi come prescritto dal DCA n. 283/2017;

c) nelle more della produzione dell' elenco, anche allo scopo di non ingessare il sistema, si è
ritenuto opportuno considerare le strutture che hanno fatto istanza successivamente alla
determinazione e che avrebbero titolo - se pos itivamente verificate - ad essere inserite
all' interno dell 'elenco aggiornato ;

VISTA la nota prot.n. 670493/26.10.2018 con la quale sono state interessate le Asl a concludere le
verific he sul possesso da parte dei soggett i erogato ri di assistenza domiciliari di cui all'elenco della
determ inazione G13782/20 17 nonché di quelli che hanno presentato istanza di accreditamento
successivamente alla determinazione medesima;

RITENUTO opportuno, alla luce di quanto sopra esposto ed in virtù del parere della Asl di Roma 2,
a) accreditare il serv izio di assistenza domiciliare rivolto a persone parzialmente, temporaneamente
o totalmente non autosufficienti, presso la RSA Longoni, sita in via Emilio Longoni, 69, gestita
dalla Società Centro Ricerche Patologia Clinica S.r.l S.r.l (P.IVA 01323861003) sede legale in
Roma viale Città d' Europa, 664, ai fini dell ' inserimento nell'e lenco degli accred itati;
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Segue decreto n.

IL COMMISSARIO AD ACIA
(delibera::ione del Consiglio dei Ministri dellO aprile 2018)

b) la struttura dovrà essere sottoposta a veri fica inerente il possesso dei requisiti di qualificazione
nonché all' attribuz ione dei relativi pesi ponderaI i e successivamente sarà inserita nell'elenco degli
accreditati, ripartiti secondo le fasce di qualificazione con altro provvedimento ;

DECRETA

per le motivazioni espresse in premessa che si intendono form almente richiamate e che formano
parte integrante del presente provvedimento:

l. di accreditare alla luce di quanto sopra esposto ed in virtù del parere della Asl di Roma 2, il
servizio di assis tenza domiciliare rivolto a persone parzialmente, temporaneamente o
totalmente non autosuffici enti , presso la RSA Longoni , sita in via Emilio Longoni , 69,
gestita dalla Società Centro Ricerche Patologia Clinica S.r.l S.r.l (P.IVA 01323861003) sede
legale in Roma viale Città d' Europa , 664, ai fini dell'inserimento nell 'elenco degli
accreditati;

2. che la qua lità di soggetto accreditato non costituisce vincolo per le aziend e e gli enti del
Servizio Sanitario Nazionale a corrispondere la remunerazione delle prestazioni erogate, al
di fuori degli accordi contrattuali di cui all' art. 8 quinquies del D.Lgs n. 502/92 e comunque
l'accreditamento , previ o congruo preavviso. può subire variazioni per effetto di
provved imenti, anche di programmazione, nazionali e regionali ;

3. che la struttura dovrà essere sottoposta a ver ifica inerente il possesso dei requisiti di
qualificazion e nonché all 'attribuzione dei relativi pesi ponderali e successivamente sarà
inserita nell ' elenco degli accreditati, ripartiti secondo le fasce di qualificazione con altro
provvedimento;

4. che l'Azienda Sanit aria Loca le, competente per territorio, è tenuta alla vigilanza sulla
permanenza dei requisiti strutturali, tecnologici ed organizzativi e que lli ulteriori di
accreditamento secondo quanto previsto dalla L.R. 4/2003 e s.m.i;

5. che la struttura è tenuta ad osservare le dispo sizioni di cui al Capo III - Capo IV del
Regolamento Regionale n. 2/2007 in materia di autorizzazione e Capo III "Disposizioni in
materia di accreditamento istituzion ale " dell a L.R. 4/2003 e s.m.i. ed è tenuta al rispetto di
quanto previsto dal Capo !Il del regolamento Regionale n. 13/2007 in materia di
accreditamento.

li presente provvedimento è notificato a mezzo PEC alla Società Centro Ricerche Patologia Clinica
S.r.l (pec: cdeur@pec.hcir.it) nonché alla Asl Roma 2.

Il presente provved imento sarà, altresì, disponibile sul sito www. regione.lazio.it nella sezione
"Argomenti - Sanità".

Avverso il presente provvedimento è amm esso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale
Amm inistrativo Regi onale del Lazio nel termine di giorni 60 (sess anta) ovvero ricorso straordinario
al Capo dello Stato entro il termine di giorn i 120 (centoventi) decorrenti dalla data di notifica.

Pagina 6/6




